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Prosegue l’esame del disegno di legge  n. 641 “Rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2003” .

( Il Direttore del Turismo, nel fornire un’analitico aggiornamento sulla dinamica della spesa dei singoli settori di intervento, fa presente che la componente più consistente di residui passivi si rinviene sui fondi statali, relativi alle opere di accompagnamento delle Olimpiadi 2006, assegnati alla Regione per il rafforzamento strutturale e infrastrutturale dei suoi territori e che in questa materia gli accordi con le Province sono in via di definitivo perfezionamento.

Viene segnalato che la Giunta Regionale ha provveduto a definire le modalità di erogazione di tali risorse finanziarie (acconto del 10% alla sottoscrizione dell’accordo - 50% all’aggiudicazione dei lavori - 30 % ad avanzamento lavori - 10% alla conclusione delle opere) e ha provveduto alla liquidazione di buona parte degli acconti preliminari del 10%, di cui hanno beneficiato  una quarantina di enti. 

Per ciò che concerne il trasferimento di risorse in capo alle Aziende turistiche locali “A.T.L.”, (ved. legge regionale 75/1995) il Direttore informa che l’Agenzia di accoglienza e promozione turistica locale, Distretto turistico dei Laghi s.c.r.l., non ha potuto accedere alla contribuzione regionale, non avendo provveduto ad approvare il bilancio consuntivo dell’esercizio 2003.

L’Opposizione, nel denunciare la gravità della situazione, esprime la necessità di affrontare il problema sollecitando una risposta da parte dei vertici dell’esecutivo regionale. 

( L’Assessore dei Lavori pubblici concentra il suo intervento sulla situazione in materia di “Difesa del suolo” e di “Opere pubbliche”, settori all’interno dei quali si registra una prevalenza di risorse finanziarie di fonte nazionale. 

Per ciò che concerne la Difesa del suolo viene espresso un giudizio sostanzialmente positivo sulla capacità di spesa, che in questo ambito, deve affrontare i rallentamenti connessi al trasferimento di risorse ai Comuni e che, negli ultimi due anni, ha sofferto delle conseguenze della crisi di liquidità della nostra Regione.

In materia di Opere pubbliche l’Assessore ricorda che la prevalenza delle risorse finanziarie di fonte statale diventa ancora più consistente e che l’erogazione di risorse finanziarie soffre dei ritardi con cui si perviene al riparto dei fondi statali tra le Regioni.

L’Opposizione, nel segnalare che su alcuni capitoli
 i residui attivi risalgono al 1991, chiede quale sia il grado della loro esigibilità.

Gli uffici, pur riconoscendo che in astratto la permanenza in bilancio di residui attivi inesigibili falsa le dimensioni di un avanzo di amministrazione, dichiarano che, ove si fosse ritenuto che i residui sul capitolo 980  fossero ormai inesegibili, si sarebbe provveduto a depennarli dal bilancio stesso.

L’Opposizione, approfittando della presenza dell’Assessore al bilancio, chiede una verifica più ampia sul grado di esigibilità di tutti i residui attivi iscritti all’interno del Rendiconto generale per l’esercizio 2003, nonchè l’applicazione dell’articolo 33 della legge regionale 7/2001.

( L’Assessore all’Urbanistica, Pianificazione Territoriale e dell'area metropolitana ed Edilizia residenziale fa presente che i residui passivi sono essenzialmente ascrivibili all’Edilizia, in quanto sull’Urbanistica transitano risorse di modesta entità.

Tra le cause di produzione di residui passivi in Edilizia viene ricordata l’applicazione della legge 15 marzo 2001, n.5 “Modificazioni ed integrazioni alla legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 'Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59')”, che trasferisce ai Comuni l’istruttoria per la valutazione dei requisiti necessari per accedere ai finanziamenti esistenti nel settore.

( L’Assessore alle Politiche sociali e della Famiglia, nel confermare la spesa di tutte le risorse disponibili per ciò che riguarda la parte corrente, ammette l’esistenza di qualche difficoltà sul fronte della spesa di investimento.

L’Opposizione chiede la motivazione dello slittamento al 2005 di 16 milioni di euro su 21 per ciò che concerne gli interventi previsti sulle case di riposo .

L’Assessore ricorda che i rallentamenti sono da imputare all’utilizzo della pratica del cofinanziamento, pratica che, per sua natura, necessita sul territorio del perfezionamento di adempimenti istruttori e della disponibilità di risorse finanziarie.

Viene chiusa la seduta.

� Capitolo 980 “Assegnazione di fondi per il finanziamento di interventi urgenti di protezione civile”
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